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Provocando l'immediato intervento inglese 

Due battaglioni di 
i ' 

rivoltano in Uganda 
John Okello assassinato a Zanzibar? - La minaccia di sbar
chi pesa ancora sul Tanganika - Missionari uccisi nel Congo 

* i 

si 
Cipro 

LONDRA, 23 
Notizie molto drammati

che continuano a Riungere 
dall'Africa : ammutinamenti 
in Uganda, seguiti da un ful
mineo intervento militare 
inglese; voci secondo cui uno 
dei dirigenti repubblicani di 
Zanzibnr, John Okello, sa
rebbe stato assassinato a col
pi di armi da fuoco; presenza 
costante di navi, aerei e 
truppe britanniche al largo 
del Tanganika. in un'atmo
sfera che sembra preludere 
a uno sbarco; eccidi di mis
sionari nel Congo, in circo
stanze oscure, senza contare 
gli spaventosi massacri di 
Tutsi (Vatussi) per mano 
delle t ruppe Bahutu nel 
Ruanda. 

Non si sfugge all'impres
sione che rivolte e massacri, 
pur avendo origini diverse e 
contrastanti , si collochino 
nel quadro di un vasto ten
tativo di rivincita del colo
nialismo, in cerca di pretesti 
per dimostrare la necessità 
di < r iportare l 'ordine » in 
Africa. , 

Sul presunto assassinio di 
Okello, che è stato il diri
gente mili tare della rivolu
zione contro il sultano di 
Zanzibar, non si hanno par
ticolari. Va sottolineato, pe
rò, che contro questa singo
lare figura di giovane afri
cano balzato dall ' oscurità 
della lotta clandestina alla 
ribalta delle cronache inter
nazionali, la s tampa anglo-
franco-americana aveva sca
tenato una violenta campa
gna di calunnie, che spinge
vano aper tamente all 'atten
tato. 

A Vinja (o J inja) in Ugan
da. sull 'esempio della rivolta 
dei fucilieri di Dar Es Salam 
nel Tanganika. si sono am
mutinati due battaglioni del
l'esercito. chiedendo aumen
ti di paga e l 'allontanamento 
degli ufficiali inglesi. I ribel
li — pur senza compiere vio
lenze — hanno sequestrato 
il ministro degli Interni . Fe
lix Onama. recatosi sul po
sto per tentare di r icondurre 
le t ruppe all 'obbedienza, ed 
hanno dichiarato che non li
bereranno l'ostaggio finché 
questi non avrà firmato un 
decreto per un forte aumen
to del soldo militare. 

Il primo ministro Apollo 
Milton Obote ha immediata
mente chiesto V intervento 
britannico ed il governo di 
Londra ha subito inviato sul 
posto t ruppe aerotrasportate 
a bordo di sette apparecchi. 
decollati dal Kenia. 

L'Uganda è diventato Sta
to indipendente il 9 ottobre 
1962 e un anno dopo ha as
sunto lo status di repubblica. 
pur restando nel Common
wealth. 

Nel Tanganika la situazio
ne sembra normalizzata ed 
il potere tornato saldamente 
nelle mani di Nyerere. ma la 
portaerei < Centaur > conti
nua a tenersi a breve distan
za dalla costa, con a bordo 
600 uomini dei « comman
dos >. potentemente armati 
e dotati di elicotteri, con i 
quali — si afferma — si può 
occupare Dar Es Salam nel 
termine di appena mezz'ora 
dal primo eventuale allarme. 

Infine, ' secondo un porta
voce dell 'esercito congolese. 
t re sacerdoti della missione 
cattolica di Kilenbe. a sud
est di Kikwit. capoluogo del
la provincia del Kwila. sul 
fiume omonimo, sarebbero 
stati uccisi da una banda ar
mata. I pastori protestanti 
delle vicine missioni ame
ricane hanno t ra t to in salvo 
sette suore, e quindi hanno 
iniziato Io sgombero delle 
loro sedi mediante aerei. 
Un'al tra missione, quella di 
Mukedi, sarebbe stata in
cendiata. mentre a Kandale 
sarebbe stato saccheggiato e 
dato alle fiamme un edificio 
del governo. 

La zona teatro di tali inci
denti si trova a non grande 
distanza dalla capitale e dal
l i frontiera c o n . l'Angola, 
do rè le t ruppe portoghesi e 
numerose forze partigiane si 
scontrano da t re anni in 
una incessante e sanguinosa 
guerriglia. 

Il capo della polizia di 
Leopoldville. Victor Nenda-
ka. ha rovesciato frettolosa
mente la responsabilità de
gli attacchi alle missioni su 
« i comunisti ». accusando in 
particolare il guerrigliero 
Pierre Mulcle, già collabo
ratore di Antoine Gizenga 
(che da tempo si trova in 
prigione). Tali accuse sono 
molto sospette, anche per
chè da tempo il governo con
golese va conduccndo una si
stematica campagna di pro
vocazione contro i gruppi 
politici di sinistra. 

SUDAN 

L Niasse 

Attentato a Nicosia 
crolla un minareto 

Un greco sedicenne ucciso a pugnalate - Fattoria 
turca assaltata - Si temono nuovi eccidi 

La << sporca guerra » 

Saliti a 100 
gli americani 

morti nel 
Viet Nam 

NEW YORK. 23. 
Le agenzie di informa/.inne 

riferiscono che ii numero dei 
militari USA m o r t i nella 
• sporca guerra - del Viet Nani 
del Sud ha superato ng«i il 
numero di cento. 

Com'è noto, si tratta di •spe
cialisti •-. ' istruttori. aviatori. 
consiglieri militari ed altri uf
ficiali. sottufficiali e soldati. 
che dirigono o appoggiano le 
truppe di Saigon nella guerri
glia contro i partigiani. 

Nelle prime elezioni generali tenute nel paese 

Grande vittoria popolare 

nella Rhodesia del Nord 
Il Partito nazio

nale unitario del

l'indipendenza ha 

guadagnato più 

dei due terzi dei 

seggi 

LUSAKA, 23. 
Il Part i to Nazionale Uni

tario dell 'Indipendenza (UN 
IP) ha riportato una schiac
ciante vittoria nelle elezioni 
generali che si sono tenute 
domenica scorsa nella Rho
desia del nord, aggiudican
dosi 50 (finora, perché gli 
scrutini non sono ancora ul
timati) dei 75 seggi parla
mentari . Il leader dell 'UNIP. 
Kenneth Katinda. trentano
venne, uno degli uomini di 
avanguardia nella lotta dei 
popoli africani per l'indipen
denza e l'unità politica, è 
stato incaricato dal governa
tore britannico di formare il 
governo, e ha prestato giura
mento ieri. La Rhodesia del 
nord è infatti tuttora mem
bro del Commonwealth, nel
l'ambito del quale conseguirà 
la piena indipendenza alla 
fine dell 'anno in corso, per 
diventare una Repubblica 
con l'antico nome dì Zambia 

Kaunda ' ha dichiarato in 
una conferenza stampa che 
presenterà domani la lista dei 
ministri, e che il suo partito 
controlla forze sufficienti per 
assicurare il buon governo. 
Egli ha ringraziato gli euro
pei residenti che hanno vo
tato per TUNIP, e ha ag
giunto di sperare che quelli 
di essi (i più) che hanno 
votato contro, potranno in 
seguito essere guadagnati al
l'amicizia e alla simpatia. 

La grande vittoria ripor
tata dalle forze popolari, pro
gressiste, nazionali, nelle pri
me elezioni generali che ab
biano avuto luogo nella sto
ria del paese, è stata salutata 
da grandi manifestazioni di 
entusiasmo, scandite ' negli 
echi dei « tamburi parlanti >, 
l'antico e tradizionale mezzo 
di espressione e comunicazio
ne degli africani. 

La Rhodesia del nord si 
avvia all ' indipendenza sotto 
t migliori auspici anche per
ché gode di condizioni eco
nomiche assai favorevoli alla 
attuazione dei piani di svi
luppo che sono nel program
ma dell 'UNIP. 

Delegazione commerciale 

della Francia a Mosca 
MOSCA. 23. 

Il ministro francese delle 
finanze. Valéry Giscard 
d'Estaing. è giunto oggi nella 
capitale sovietica a capo di 
una delegazione di tecnici ed 
economisti, su invito del mi
nistro sovietico del commer
cio con l'estero. Nikolai Pato-
hcev. La delegazione — che 
si t rat terrà a Mosca una set
timana circa — tratterà con 
le autorità sovietiche i pro
blemi relativi ad un incre
mento degli scambi commer
ciali Francia URSS La Fran
cia conta in particolare di 
accaparrarsi una parte delle 
commesse sovietiche all'este
ro per macchinario per l'in
dustria chimica, che sarà ec
cezionalmente valorizzata nel 
corso dei prossimi anni. 

In generale lo scopo della 
missione francese nell'URSS 
è — come si è detto — l'au 
mento dell'i n t e r s c a m b i o 
Francia Unione Sovietica. Nel 
1963 le esportazioni sovieti
che verso la Francia sono 
state pari a 600 milioni di 
franchi (72 miliardi di l ire). 

mentre le esportazioni fran 
cesi nell 'URSS hanno rag
giunto un valore pari alla 
sola metà di quella cifra. 

Di qui l'esigenza francese 
di tentare di pareggiare la 
bilancia nel commercio con 
l'URSS, sfruttando appunto 
le nuove esigenze dell'econo
mia sovietica, che si trova di 
fronte ad un gigantesco pia
no per l ' incremento e la va 
lorizzazione dell 'industria chi
mica. ' 

Secondo alcune fonti fran
cesi, Giscard d'Estaing offri
rà all 'URSS un notevole au
mento delle importazioni di 
carbone, petrolio e legnami 
sovietici. 

Per quanto ufficialmente 
limitata ad " incarichi econo
mici. la missione francese a 
Mosca, data la personalità 
del ministro gollista che la 
capeggia, potrebbe anche 
t ra t tare con gli interlocutori 
sovietici temi più diretta
mente politici, quali ad escm 
pio le iniziative diplomatiche 
recentemente annunciate dal 
governo di Parigi. 

NICOSIA, 23 • 
Stasera alle ventuno una 

serie di violente esplosioni 
hanno scosso la capitale di 
Cipro. Un minareto della mo
schea Bairaktar, nel settore 
greco della città, è crollato 
Il conflitto tra greci e turchi. 
sopito da circa un mese, mi
naccia di deflagare di nuo
vo sanguinosamente, proprio 
mentre a Londra, la confe
renza. convocata dalla Gran 
Bretagna per dare al proble
ma una soluzione convenien
te agli interessi militari del
la NATO, scena il passo e mi
naccia di fallire. 

Le deflagrazioni si sono 
sentite in tutta la città. I 
mossi blocchi di pietra che 
costituivano la s t rut tura del 
minai eto sono caduti nel 
giardino della moschea 11 
tempio, a (pianto sembia. 
non ha l iportato danni. Le 
esplosioni sono state alme
no tre. Le persone che si 
trovavano nei cinema o nei 
caffè si sono affrettate a 
far ritorno alle rispettive 
abitazioni, temendo che l'at
tentato potesse dare il " via 
a nuovi scontri fra gli espo
nenti delle due comunità. " 

Nelle ultime 24 ore. sono 
stati segnalati altri gravi in
cidenti in varie parti del
l'isola. Un ragazzo greco di 
16 anni è stato trovato uc
ciso a pugnalate nella pro
vincia di Famagosta. L'uffi
cio stampa dei turco-ciprioti 
ha riferito dal canto suo che 
un centinaio di « terroristi 
greci > hanno circondato ieri 
sera una fattoria a Chomle-
ci. cominciando a sparare 
dopo aver intimato a 15 con
tadini turchi di arrendersi . 
I greci si sono poi allonta
nati. senza fare vittime. 
. Anche oggi «* proseguita 
l 'ondata di trasferimenti di 
turchi-ciprioti da villaggi 
misti e villaggi abitati esclu
sivamente da turchi . 

E' troppo presto per dire 
se nuovi incidenti potranno 
scoppiare domani. Nel cor
so della notte, comunque, le 
t ruppe bri tanniche hanno 
potuto giustificare la loro 
presenza^ nell'isola occupan
do di nuovo la fascia che 
separa i quart ieri turchi da 
quelli greci Gli autori del
l 'attentato sono evidente
mente gli stessi che da di
cembre soffiano sul fuoco. 
per al imentare contrasti ca
paci di giustificare il r i 
torno ad un regime di tipo 
coloniale nell'isola. 

A Londra, intanto, le po
sizioni dei rappresentanti 
greci e turchi erano appar .e 
anche oggi inconciliabili. I o 
at tentato di stasera potreb
be nero essere utilizzato 
dai negoziatori brìtsnnioi 
per dimostrare che una rot
tura o anche solo una so
spensione di queste t rat ta
tive potrebbe portare a 
r uovi gravissimi conflitti tra 
le due comunità. Casuale o 
meno, la coincidenza mette 
In hice ancora una volta '1 
sistema di pesante r ;ca , lo 
esercitato da Londra nei 
confronti ' del governo di 
Cipro, la metodica viola
zione della sovranità e 
l ' indipendenza dell'isola 

d d -

Londra 

Anche all'UEO si è 
discusso della Cina 

LONDRA. 23 
I ministri degli esteri dei 

sette paesi associati nell'Unio
ne dell'Europa occidentale 
<UEO» si sono riuniti di nuovo 
oggi a Londra ' La riunione 
proseguirà anche domani La 
unica ragione " di queMe ses
sioni trimestrali, fissate alcuni 
mesi ' fa. doveva essere quella 
di .riunire intorno a uno stesso 
tavolo i sei paesi del Mercato 
comune e la Gran Bretagna 
che dal MEC è stata escluda. 
per l'opposizione della Francia 
Altre ragioni di sopravvivenza. 
per l'UEO. non apparivano fa
cilmente riscontrabili, anche 
«e " i suoi portavoce afferma
vano che a Londra non si sa
rebbe discusso solo dei pro
blemi di cooperazione politica 

ed economica dell'Europa oc
cidentale. ma anche dei pro
blemi generali dei rapporti 
est-ovest 

In effetti il ministro degli 
esteri francese Couve De Mur-
ville ha parlato oggi dell'in
tenzione' del suo gv.erno di 
riconoscere il governo della 
Cina popolare Era la prima 
presa di posizione ufficiale del 
governo franche sull'argo
mento Il rappresentante di 
Parigi ha asserito che il rico
noscimento francese sarebbe 
avvenuto molti anni fa, se non 
ci fossero state ' le guerre di 
Corea e di Algeria Già alla 
fine dell'anno scorso — comun
que — la decisione era stata 
presa in linea di principio. 
. Nella breve discussione se

guita all'esposizione di Couve 
De Murville. i ministri degli 
esteri britannico e olanrk'>e 
hanno dichiarato che benone i 
loro governi abbiano già sta
bilito relazioni • diplomitene 
con la Cina. ~ non ne hanno ri
cavato molti vantaggi - In un 
suo intervento il ministro ita
liano degli esteri Saragat non 
ha perso l'occasione per mani
festare il suo zelo - atlantico-. 
egli ha dichiarato che il go
verno dì Pechino può sen
tirsi incoraggiato a una offen
siva diplomatica nel Medio 
Oriente, in conseguenza del ri
conoscimento francese, e la co
sa - potrebbe avere gravi con
seguenze per i paesi dell'Al
leanza atlantica ». 

RDT 

Giudizio positivo 
sull'azione 

contro Krueger 
BEH LI NO. 23. 

L'allontniKimi'iito dal governo 
di Bonn del ministro Hans 
Kruegei. ex-nazista e criminale 
di guerra. »'» stato giudicato dal 
ministro della RDT Gerhard 
Kegel, • un positivo contributo 
por una franca discussione fra 
le due Germanie - l.a sospen
sione di Krueger e l'apertura 
d'uifiiichicsta a buo carico e 
stata ieri decisa da Erliaul. 

Un mese e mezzo fa le gra
vissime colpe del Krueger era
no state rivelate dalle autorità 
della RDT. •• Per l'avvenire -
ha detto Kegel — noi raccoman
diamo al governo della Germa
nia occidentale di studiare con 
maggior cura e più rapidamente 
la documentazione pubblicata 
dalla Repubblica democratica 
tedesca •». 

URSS: bilancio economico 1963 

Poderoso 
incremento 
industriale 
La produzione è aumentata dell'8,5% 
Nel settore chimico aumento del 16% 
e del 24 in quello delle materie plasti
che - Diminuita la produzione cerealicola 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23 

L'Ufficio centrale di stati
stica del Consiglio dei mini
stri dell'URSS pubblica que
sta sera il bilancio economi
co 1963, quinto anno del 
Piaw settennale. 

Dello sviluppo dell'econo
mia sovietica si è molto par
lato in questi ultimi tempi 
e il più delle colte, in Occi
dente, per rilevare questa o 
quella carenza nei vari set
tori produttivi II panorama 
offerto dalle cifre appena 
pubblicate conferma, da un 
lato, che il ritmo di sciftippo 
della produzione industriale 
rimane costante e supera le 
cifre di previsione fissate 
nel 1959. d'altra canto, per 
quanti» riguarda l'agricoltu
ra, viene confermato il calo 
considerevole nella produ
zione dei cereali, dovuto ad 
una congiuntura stagionale 
delle peggiori di questi ulti
mi cinquanta anni, mentre si 
registrano importanti suc
cessi nella produzione del 
cotone, delle patate, delle 
carni e di altri prodotti agri
coli. 

La produzione industriale 
è aumentata, rispetto al 1962. 
dell'8.5l/c e più precisamen
te del W?c nel settore A (in-

Parigi 

Designato 
l'ambasciatore 
per Pechino 

Sarò Jean Chauvel esperto di affari 
orientali - Malumore a Washington 

PAItlGI, 23 
Fonti bene informate han

no lasciato capire oggi clic 
la Francia annuncerà il ri
conoscimento della Cina po
polare agli inizi della pros
sima settimana, e non il 31 
gennaio, come generalmente 
si prevedeva. Secondo le stes
se fonti, il governo francese 
nominerà ambasciatore a Pe
chino, Jean Chauvel, un di
plomatico che fu già in Cina 
nel '24, come primo segreta
rio d'ambasciata, e che è con
siderato uno dei maggiori 
esperti francesi di affari del
l 'Estremo Oriente. 

L'annuncio ufficiale del ri
conoscimento della Cina ver
rà dato probabilmente mar
tedì e sarà seguito subito dal
l 'annuncio della nomina del
l 'ambasciatore Chauvel Fi
no ad oggi, correva voce che 
la Francia avrebbe limitato 
la rappresentanza a Pechino 
al livello di un incaricato di 
affari E si pensava che sa
rebbe stato De Gaulle a dare 
l 'annuncio del riconoscimen
to. nel corso dell 'annunciata 
conferenza stampa del 31 gen
naio. Invece. De Gaulle ha 
dovuto informarne prima i 
suoi alleati e a farlo «sapere 
a tut to il mondo Nella con
ferenza stampa, quindi . De 
Gaulle si limiterà a illustra
re i motivi della sua deci
sione 

Le reazioni negli ambienti 
politici di Washington dimo
strano che la diplomazia 
USA impiegherà del tempo 
prima di riassestarsi dal col
po subito Le notizie e i com
menti di oggi indicano che la 
mole di lavoro 'n t rapreso per 
porre riparo a tut te le possi
bili conseguenze del gesto 
francese, è veramente note
vole Una prima mossa è sta
ta d : retta ver-.n Formosi : si 
è fatto di tutto per evitare 
che il governo fantocc ;o di 
Ciane Kai-scek reagisse con 
animosità, rompendo le re
lazioni con Parisi 

Washington pensa che nel 
raso Formosa non rompesse 
le relazioni si - creerebbe in 
pratica, e per la prima volta. 
una situazione in cui esiste
rebbero « due Cine * Già nei 
giorni scorsi, negli ambienti 
ufficiali americani, si dice
va che. di fronte alla impns 
sibilità di far recedere De 
Gaulle dalla sua decisione. 
a Washington non restava che 
cercare di t rar re dalla spia
cevole situazione cosi deter
minatasi il mielior frutto pos
sibile. E. in effetti, se eli Sta
ti Uniti riuscissero ad impor
re a Ciang di mantenere rap

porti con Parigi anche dopo 
che Parigi avrà riconosciuto 
la Cina popolare, essi potreb
bero proclamare di aver ot
tenuto una vittoria politica e 
diplomatica di prima gran
de/za. In primo luogo, por
rebbero la Cina popolare in 
una posizione delicatissima, 
poiché Pechino ha sempre ri
fiutato qualsiasi soluzione 
che implichi, persino in or
ganismi « apolitici » (come 
la Croce Mossa o il Comitato 
olimpico) l'esistenza di due 
Cine: in secondo luogo, co
str ingerebbe Ciang a ricono
scere di avere autorità sulla 
sola isola di Formosa, apren
do nuove possibilità di ma
novra alla -politica america
na ma riconoscendo contem
poraneamente la propria fine 
politica. 

D'altra parte, ha fatto mol
ta impressione • l'articolo di 
ieri di Walter Lippmann. che 
spoca integralmente la pos--
z.one di De Gr-ulle Questo 
sembra dimostrare che esi
stesse nei piani di Washin
gton un disegno parallelo a 
quello gollista, rispetto alla 
Ò n a : sopravanzandolo nel 
tempo. De Gaulle avrebbe 
rne*o solo transitoriamente 
m imbarazzo il governo di 
Wr.^hington: eh USA sono 
prossimi alle elezioni e una 
O'ie-tione ' scottante come 
quf-lla del riconoscimento 
dolio Cina non poteva esse
re posta in cantiere in un 
momento così delicato rispet
to alla politica interna: ma 
p'itrà esserlo in seguilo se 
vinceranno i democratici 

dustria pesante) e del 5% 
nel settore B (industria leg
gera). Complessivamente, 
nei primi cinque anni del 
Piano settennale la produ
zione industriale globale è 
aumentata del 58°?c contro il 
51'<>. previsto dalle cifre di 
controllo In certi settori, oi>-
viamente, gli aumenti sono 
molti piii rilevanti che in al
tri: ci riferiamo, in partico
lare. a (pici settori dell'indu
stria verso i quali sono stati 
compiuti sforzi economici 
massicci come la chimica, la 
meccanica agricola e certe 
voci di beni di largo consu
mo (eh't>r f'-'nwcf ••>! w -li
ti. eccetera) 

La produzione chimica. 
per esempio, è aumentata 
del 16 ('c nel suo insieme 
mentre la produzione delle 
materie plastiche e delle fi
bre sintetiche ha toccato da 
fola il 24", 

Afri ecco, con.sidcrriiido la 
produzione del 1962 uguale 
a cento, le cifre più rilevan
ti della produzione del 1963: 
fertilizzanti chimici 115. 
fibre sintetiche - e ma
terie plastiche 124. petrolio 
111 (206 milioni dì tonnel
late), gas naturale 122 (91 
miliardi di metri cubi), ac
ciaio. ghisa e laminati di fer
ro tra il W5 e il 106. trattori 
113. macchine per l'agricol
tura di vario tipo aumenti 
variabili dal 117 fino al 
158. lavatrici 127 (2 mi
lioni e 300 mila pezzi), te
levisori 114 (2 milioni e mez
zo). radio 113 (4 milioni e 
800 mila) 

E' interessante rilevare 
che la produttività del lavo
ro è aumentata del 5 ^ e clic 
i due terzi dell'aumento del
la produzione industriale so
no dovuti esclusivamente al
l'aumento della produttività 
del lavoro 

Negli ultimi dieci anni, ri
leva il comunicato dell'Uffi
cio di statistica, la produzio
ne industriale pro-capite in 
URSS è aumentata del 128 
per cento mentre negli Stati 
Uniti non ha superato il 75 
per cento. L'Unione. Sovieti
ca è oggi al primo posto nel
la produzione di minerali di 
ferro, carbone, cock, cemen
to. zucchero e altri prodotti 
industriali. 

Per ciò che riguarda la 
agricoltura, le cifre princi
pali erano già state comuni
cate da Krusciov all'assem
blea plenaria del Comitato 
centrale dedicato alla chimi
ca e quindi la pubblicazione 
odierna non apporta nessun 
elemento nuovo. Lo Stato ha 
acquistato dalle aziende agri
cole 44.8 milioni di tonnella
te di cereali contro 56.6 mi
lioni acquistati l'anno prece
dente. La differenza è quin
di di circa 12 milioni di ton
nellate. < Con gli acquisti di 
grano effettuati all'estero — 
precisa il comunicato — e 
con le misure prese per una 
utilizzazione economica del 
grano, è assicurata tuttavia 
la fornitura di pane alla po
polazione >. 

La produzione del cotone 
è passata da 4 milioni e 300 
mila tonnellate a 5 milioni e 
200 mila, quella delle pata
te da 5 milioni a R milioni di 
tonnellate, quella della car
ne da 9 a 10 milioni di ton
nellate. In diminuzione in
vece la produzione della bar
babietola da zucchero, del 
latte e delle uova. 

iYel suo insieme, cioè som
mando i risultati dell'indu
stria e quelli dell'aqricoltu-
ra, la produzione alnbnlr 
dell'URSS nel 1963 è aumen
tata del 5«*1 rispetto al 1962 
r. in cinque anni, del 39*7 
Sci 1963 sono entrate in at
tività 700 nuove imprese in
dustriali e, tra queste, 14 
prandi complessi chimici. • 

Augusto Pancaldr 
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DALLA 1 
blica che mira allo stesso ri
sultato. Uopo la presa di po
sizione del Movimento della 
Face, il Centro per lo svilup
po delle relazioni con In Cina 
Ila deciso a sua volta alcune 
iniziative destinate a richia
mare sull 'argomento l 'at ten
zione del Paese al fine di 
«st imolate — si legge in un 
comunicato — l'azione che 
deve essere svolta in sede 
governativa >. 

Il Comitato direttivo del 
Centro si è riunito ieri con 
la presenza dei membri pre
senti a Ruma loti Alberto 
Carocci, un. Riccardo Lom
bardi, prof. Angelo Macchia, 
sen. Giuliano Pajetta, sen. 
Ferruccio Parri, avv. Leopol
do Piccardi, prof. Paolo Sy-
los Labini, sen. Vello Spa
no, prof. Ugo Spirito, sen. 
Paolo Vittorelli) per esami
nare il problema del rico
noscimento della Cina come 
si prospetta oggi nello situa
zione creata dall 'iniziativa 
del gen. De Gaulle. Nel comu
nicato diramato al termine 
della riunione si rileva che a 
prescindere dalle « ragioni e 
dal valore polemico della 
mossa francese, essa accen
tua la necessita di sblocca
re una situazione che per
petua la esclusione sempre 
più pericolosa e dannosa, ol
treché illegittima, della Cina 
dall'ONU ». 

Dopo aver sostenuto che 
« a questa azione deve dare 
il suo contributo attivo la po
litica del governo italiano >, 
il comunicato sottolinea co
me < le recentissime dichia
razioni del ministro Saragat 
lasciano aperta la necessità 
di chiarimenti d i e si spera 
possano essere forniti dalla 
prossima discussione alla 
Commissione Esteri della 
Camera e da altre iniziative 
parallele sul piano parla
mentare, che potranno anche 
rappresentare il punto di vi
sta e la richiesta di impegni 
del Cent io (per le relazioni 
con la Cina - n.d.r.), oltre
ché tl<i opportuni contatti con 
i! governo > 

Analogamente a quanto ha 
fatto il Comitato della Pa
ce, anche il Centro per lo 
sviluppo delle relazioni con 
In Cina •• pensa che su que
sto problema deliba essere ri
chiamato l'interesse e l'at-
ten/.ione dell'opinione pub
blica più qualificata >. A ta
le scopo è stato deciso di 
indire prossimamente a Ro
ma un pubblico dibattito al 
quale saranno chiamati espo
nenti politici e parlamentari . 
I) dibattito, che sarà ripe
tuto in altre grandi città, po
trà essere seguito, informa 
il comunicato, « da altre ini
ziative di studio e di ricerca 
sui problemi dei reciproci 
rapporti culturali ed econo
mici. stimolando a questo 
scopo l'azione che deve es
sere svolta in sede governa
tiva » 

Sul problema del ricono
scimento della Cina da parte 
dell'Italia hanno rilasciato 
dichiarazioni a Paese Sera 
il senatore a vita Ferruccio 
Parri . presidente del Centro 
per lo sviluppo delle relazio
ni con la Cina, l'on Sandro 
Pertini. vice presidente della 
Camera, l'on. Fernando San
ti, segretario della CGIL, il 
dott. Gian Paolo Nitti, assi
stente di storia moderna al
l'Università di Roma, e il pro
fessor Leopoldo Piccardi. 

In particolare l'on. Santi 
ha affermato che « il PSl nel
le sue prese di posizione di 
politica estera, anche con
gressuali, ha sempre soste
nuto la necessità del ricono
scimento della Repubblica 
popolare cinese Non vedo , 
perchè i socialisti — ha ag
giunto il segretario della 
CGIL — dovrebbero cambia
re opinione oggi che, essen
do al governo, si trovano in 
condizione non certo dì de
cidere ma di influire, sia pu
re in limiti ristretti, per una 
soluzione positiva della que
stione. Nessuno contesta la 
realtà della Cina popolare, 
indipendentemente dal giu
dizio sul regime politico e 
sociale del più popoloso pae
se del mondo, e che esercita 
tutti i diritti di sovranità che, 
a norma del diritto interna
zionale. condizionano il r i
conoscimento de iure da par
te degli Stati 

< Se giudizi di tale na tu ra 
— prosegue l'on Santi — do
vessero essere alla base del 
rapporti fra gli Stati , il mon
do si r idurrebbe ad un caos 
pregiudizievole alla norma
lità dei rapporti internazio
nali e alla politica di disten
sione e di sviluppo degli 
scambi economici e cultura
li fra tutti i paesi. Mi rendo 
conto del fatto che l'Italia 
è alleata dell'America dove 
forze conservatrici e miopi 
pesano in senso contrario al 
riconoscimento Ma la nostra 
alleanza con l'America — che 
nessuno intende porre in di
scussione — ha scopi ben de
limitati e difensivi e non 
può assolutamente costituire 
un ostacolo all'esercizio da 
parte dell'Italia dei suoi di
ritti di nazione sovrana e 
indipendente. Fra questi d i 
ritti vi è quello di realizzare 
il riconoscimento della Cina 
che non contrasta affatto con 
gli scopi dell'alleanza Del 
resto — aggiunge la dichia
razione dell 'esponente socia
lista — la Cina popolare è 
riconosciuta da diversi pae
si della NATO e delle demo
crazie occidentali. L'Italia 
non deve arr ivare in coda, 
come spesso accade Mi au
guro pertanto — conclude il 
segretario della CGIL — che 
in un assai prossimo futuro 
il governo di centro sinistra 
possa ascrivere a suo m e n 
to l'iniziativa del riconosci
mento della Cina, nelle for
me migliori possibili ». -


